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Carissimi,
una bella frase di fra Antonio Ramina, pubblicata sul numero di Marzo del 
Messaggero di Sant’Antonio, dice “Nulla di ciò che doniamo andrà mai perduto  
e ogni bene da noi seminato è custodito per sempre”. Il frate poi prosegue scrivendo  
“La via che ci è suggerita dalla Parola è di orientare la nostra dedizione verso il povero. Povero è 
colui che da solo non ce la fa. È il bisognoso di cura a causa di diverse indigenze, è chi si trova in 
bilico su tanti abissi che rendono temibile la realtà in cui vive. In tal senso, poveri possiamo esserlo 
tutti noi, ma indubbiamente il peso della miseria grava maggiormente su chi è vittima di ingiustizie, 
di esclusione, violenza e sfruttamento. Quando incrociamo il cammino di chi sta così male non 
possiamo rimanere fermi. Ci si apre la possibilità di mettere al sicuro il tesoro della nostra vita 
sentendoci responsabili di chi abbiamo davanti, se ha bisogno di noi. L’invito è irrigare il cuore
 del povero con l’elemosina: questa è una parola antica che non vuol dire “dare qualche soldo”  
ma chiama in causa l’attitudine a essere misericordiosi, traboccanti di pietà, compassionevoli. 
Fa elemosina chi si lascia muovere fino a sbilanciarsi, a favore degli altri. Fa elemosina chi è fecondo 
e non resta indifferente, inamovibile  davanti ai bisognosi. La compassione irriga il campo della 
nostra vita rendendola eterna già da ora, anche negli umilissimi solchi della nostra quotidianità”.

Elaborazione grafica dia7829@gmail.com

Buone nuove
Rassegna stampa e notiziario del Circolo ACLI San Filippo Neri a.p.s.

Paolo sembra dirci: “Dovete pensare in modo 
nuovo. Questo è il servizio a Dio, questo è il 
vostro “sacrificio gradito”. Dovete permettere 
che le vostre vite siano trasformate e diventare 
qualcos’altro, mettere in discussione le abitudini”. 
“Penso che essere cristiani - dice Angela Merkel 
- sia una missione per la vita, è un mandato 
permanente. Paolo pretende una cosa soltanto, 
ma con grande coerenza: cercare di capire 
quale sia la volontà di Dio. La speranza è che 
con il nostro agire le cose possano diventare 
migliori. Io trovo che l’invito di Paolo a non 
conformarsi al mondo ma a lasciarsi trasformare 
da un nuovo modo di pensare sia per noi oggi 
al contempo appassionante e impegnativo. 
Tra poco, con la fine della Quaresima, vivremo 
la risurrezione di Gesù e sperimenteremo quale 
grande speranza ne può derivare. Dobbiamo 
diventare consapevoli dei nostri fondamenti 

spirituali. Essere cristiani non è una condizione 
statica, ma un processo continuo, un compito 
per la vita. In un mondo in rapido cambiamento, 
siamo chiamati a prendere posizione, a dare 
il nostro contributo, a confrontarci con gli altri 
e a trovare compromessi per agire insieme 
verso il bene comune. La buona notizia è che 
possiamo confidare nella bontà di Dio, che 
non dobbiamo essere perfetti, che possiamo 
anche sbagliare e tuttavia in quanto uomini e 
donne saremo sempre accolti da Dio. Paolo 
ci incoraggia a rinnovare il nostro modo di 
pensare, a non accontentarci del mondo così 
com’è e a comprendere qual è la volontà di 
Dio. Dovremmo lasciarci ispirare e contagiare 
dall’insegnamento dell’apostolo. Proviamo a 
rendergli giustizia con le nostre azioni”

Trasformare il presente con responsabilità e fede
Riporto alcuni brani di un intervento di Angela Merkel (ex primo ministro della Germania 
dal 2005 al 2021) a commento del passo della lettera di San Paolo ai Romani, capitolo 
12, versetto 2: “Non uniformatevi al mondo presente, ma trasformatelo continuamente 
nel rinnovamento della vostra coscienza, in modo che possiate discernere che cosa Dio 
vuole da voi, cos’è buono, a Lui gradito e perfetto.” 

(dal discorso pronunciato da Angela Merkel al monastero benedettino 
di Maria Laach (Glees - Germania) - (da Avvenire del 18 Marzo 2026)



Papa Leone: 
invocare l’aiuto 
di Dio per disarmare 
i cuori e costruire 
la pace
Dalla preghiera di Papa Leone XIV, 
pubblicata il 5 Marzo, come 
intenzione di preghiera per la pace (da Avvenire - 6 Marzo 2026) 

(da Notizie dall’Arca - Ottobre 2025)

“Signore della vita, che hai plasmato ogni essere 
umano a tua immagine e somiglianza, crediamo 
che tu ci abbia creati per la comunione, non per 
la guerra, per la fraternità, non per la distruzione.
Tu che hai salutato i tuoi discepoli dicendo  
“La pace sia con voi”, donaci la tua pace e la forza 
per renderla reale nella storia. Oggi eleviamo la 
nostra supplica per la pace nel mondo, chiedendo 
che le nazioni rinuncino alle armi e scelgano la via 
del dialogo e della diplomazia. 
Disarma i nostri cuori dall’odio, dal rancore e 
dall’indifferenza, perché possiamo diventare 
strumenti di riconciliazione. Aiutaci a comprendere 
che la vera sicurezza non nasce dal controllo 
alimentato dalla paura, ma dalla fiducia, dalla 
giustizia e dalla solidarietà tra i popoli.
Signore, illumina i leader delle nazioni affinché 
abbiano il coraggio di abbandonare i progetti 
di morte, fermare la corsa agli armamenti e mettere 
al centro la vita dei più vulnerabili. 
Fa che la minaccia nucleare non condizioni mai 
più il futuro dell’umanità. Che ogni parola gentile, 
ogni gesto di riconciliazione e ogni scelta di dialogo 
siano semi di un mondo nuovo. Amen”

Le strutture di accoglienza sono ormai 59, tra case e appartamenti dove tantissime 
persone hanno ritrovato la forza per riconquistare la propria autonomia e tornare a vivere 
dignitosamente. Sono state anche erogate oltre 5mila visite mediche gratuite. 
Dietro a tutto c’è il lavoro di tantissimi volontari e operatori sostenuti da 180mila donatori, 
dal 5x1000 e da donazioni da diversi Enti. Recentemente, oltre all’aiuto sopradescritto, 
ha creato e finanziato tre nuovi “fondi”: il Fondo Sollievo, per il sostegno immediato delle 
prime spese quotidiane; il Fondo Emergenza per coprire le spese mediche, dentistiche 
e per la salute in genere; il Fondo Autonomia per aiutare famiglie bisognose a “mettere su 
casa” e affrontare il delicato passaggio ad una casa tutta per loro

Le belle realtà 
intorno a noi: 
“PROGETTO ARCA”

Questi i numeri del 2025: ha erogato 
il kit di “primo aiuto” a 41mila persone; 
ha offerto 530mila giornate di accoglienza; 
realizzato oltre 47mila interventi in strada 
e distribuito quasi 4milioni di pasti 
attraverso le proprie “cucine mobili”
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In Ucraina, vicino a chi soffre

Porta aiuti umanitari nelle zone in cui 
c’è tanto bisogno. Il 25 marzo ha ricevuto 
la nomina a direttore delle Pontificie Opere 
Missionarie in Ucraina. Dice che “la religiosità 
sorregge le persone a essere forti, coltivando 
speranza: ce n’è tanto bisogno in questa 
situazione. Cerchiamo di dare consolazione 
alle famiglie che hanno avuto al loro 
interno un caduto a causa della guerra. 
La fede nel Signore aiuta tutti. La guerra 

sta creando un ritorno di tante persone 
alla Chiesa. Cerchiamo di essere vicino 
al maggior numero di persone possibile. 
Nessuno di noi ha la capacità di fermare la 
guerra, ma possiamo portare pace intorno 
a noi e questo è importante: più persone 
costruiranno pace anche nel piccolo e 
a diversi livelli e più sarà possibile realizzarla 
nel mondo”

Padre Luca Bovio, missionario della Consolata, parrocchia milanese 
di Sant’Anna Matrona, dal 2022 ha iniziato a coinvolgersi per portare aiuto 
ai profughi che lasciavano l’Ucraina, in guerra, per rifugiarsi in Polonia

(da Avvenire - 22 Febbraio 2026)

Attività degli 
“Sportelli “Salute” 
in Lombardia
Negli ultimi due anni sono oltre 5mila i 
cittadini lombardi che sono ricorsi agli 
“Sportelli Salute” per far valere i propri 
diritti: l’85% dei ricorsi sono stati accolti 
positivamente. Anche lo “Sportello Sanità” 
del nostro Circolo Acli San Filippo Neri 
continua la sua opera, ogni Lunedì e 
Mercoledì, dalle 9 alle 12, per inoltrare 
solleciti agli enti ospedalieri affinché 
rispettino, a norma di legge, le indicazioni 
di visite, esami e interventi disposti dai 
medici di base
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